Quesito:

A seguito dell’invio della fattura della T.I.A. alcuni contribuenti chiedono se sia possibile avere l’esenzione totale dal pagamento della tariffa con riguardo ad alloggi (seconda casa) non utilizzabili perché privi di arredo nonché privi di allacciamento ai pubblici servizi, quali energia elettrica ed acqua.

Risposta:

La risposta al quesito formulato è da ricercarsi nel Regolamento comunale che disciplina l’applicazione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati.

Qualora il Comune abbia approvato il Regolamento-tipo predisposto dal Consorzio dei comuni trentini all’art. 7 vengono disciplinati i presupposti per l’applicazione della tariffa, come segue: “1. La tariffa è dovuta per l’occupazione o la conduzione di locali ed aree scoperte ad uso privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, produttivi di rifiuti urbani o ad essi assimilati, a qualunque uso adibiti, esistenti nel territorio comunale. 2. Ai fini di cui al comma 1 la presenza di arredo o l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica o di gas, costituisce presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile relativamente alle abitazioni civili
.”
Pertanto, in presenza di un alloggio (nel quesito seconda casa) inutilizzabile e privo di allacci alle utenze pubbliche, purché tali condizioni siano documentate,  si ritiene che non sia dovuta la tariffa di igiene ambientale perché manca il presupposto. 
In questo specifico caso, ai sensi del successivo art. 17 (Rimborsi e conguagli) del predetto Regolamento-tipo l’utente potrebbe, non oltre i cinque anni dalla data della cessazione, presentare domanda per l’eventuale rimborso della tariffa versata con diritto alla restituzione a far data dal giorno in cui si è verificato l’evento di cessazione purché debitamente documentato. 
� E’ possibile, in quanto si tratta di materia discrezionale, stabilire che i criteri per determinare il presupposto anziché alternativi come qui indicato siano concomitanti. La formulazione del comma diventerebbe pertanto “Ai fini di cui al comma 1 la presenza di arredo e l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica o di gas, costituisce presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile relativamente alle abitazioni civili.





 





